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Adriano Olivetti e la sua fabbrica: ritratto di un 
imprenditore illuminato e storia di un’azienda 
di successo, modello di cultura d’impresa
Laura Olivetti e Luciano Gallino dialogano con Franco Brevini

Invito alla conferenza
Martedì 15 aprile 2014, ore 18.30 
Aula Magna
SUPSI Trevano, Canobbio

Eventi e incontri
Biblioteca SUPSI DTI



Partecipano 

Luciano Gallino
Storico collaboratore di Adriano Olivetti
Professore emerito, già ordinario di sociologia all’Università di Torino

Laura Olivetti
Figlia di Adriano Olivetti
Presidente della Fondazione Adriano Olivetti

Conduce la serata

Franco Brevini 
Professore associato di letteratura italiana all’Università di Bergamo
Collaboratore RSI - Radiotelevisione svizzera

Saluta gli ospiti 

Giambattista Ravano
Direttore del Dipartimento tecnologie innovative della SUPSI

Con la partecipazione della ditta Sergio Lavagetti, 
concessionaria ufficiale Olivetti per il Canton Ticino, dal 1948

Segue rinfresco



Adriano Olivetti Ingegnere e imprenditore, uomo di industria versatile e social-
mente impegnato, nasce ad Ivrea nel 1901. Nel 1924, dopo la 
formazione in chimica industriale al Politecnico di Torino entra 
nell’azienda di famiglia, la Olivetti, fondata dal padre Camillo 
nel 1908 a Ivrea. Dopo un anno di apprendistato come operaio 
nello stabilimento che produce macchine per scrivere, compie 
un viaggio di studi negli Stati Uniti dove si documenta a fondo sui 
nuovi metodi di produzione e di organizzazione del lavoro nelle 
fabbriche americane, metodi che, al rientro, propone al padre per 
modernizzare l’impresa, della quale, nel 1932 assumerà la dire-
zione. Nel 1938 succede al padre nella presidenza della società, 
trasformandone radicalmente la struttura organizzativa con 
l’avvio di un notevole processo di espansione e di innovazione, 
verso l’eccellenza tecnologica che porterà l’azienda ai vertici 
mondiali nel settore della tecnologia meccanica; successo impren-
ditoriale raggiunto anche grazie all’alta qualità del design industria-
le. Parallelamente, per realizzare il suo ideale di fabbrica sensibile 
alla qualità di vita dei lavoratori e delle loro famiglie, promuove 
diverse iniziative a carattere sociale, culturale e ricreativo, in un con-
testo architettonico-urbanistico di prestigio che farà della 
Olivetti un modello di impresa socialmente responsabile. Durante 
la seconda guerra mondiale, tra il 1944 e il 1945 le sue posizioni 
antifasciste lo costringono ad un periodo di esilio in Svizzera. Nel 
1947, una campana ne è il simbolo, fonda il Movimento Comunità 
con il quale nel 1958 viene eletto in Parlamento. A metà degli anni 
‘50 la produzione della Olivetti passa dalla tecnologia meccanica 
a quella elettronica e in seguito a quella informatica; ma Adriano 
Olivetti non potrà seguirne a lungo gli sviluppi. Muore improv-
visamente il 27 febbraio 1960 durante un viaggio in treno, diretto 
a Losanna. Per raccogliere e proseguire il suo impegno civile 
e le attività comunitarie all’insegna del simbolo della campana, 
logo adottato anche per le Edizioni di Comunità, la casa editrice 
fondata nel 1946, due anni più tardi i collaboratori più stretti 
e la famiglia istituiscono la Fondazione Adriano Olivetti.

FONDAZIONE ADRIANOOLIVETTI

FONDAZIONE ADRIANOOLIVETTI



Ingresso libero 
riservazione gradita

Informazioni

www.supsi.ch/go/adriano-olivetti

T +41(0)58 666 65 36

eventi.incontri@supsi.ch

Come raggiungerci

Mezzi pubblici:
TPL linea 3, Centro-Pregassona 
fermata Stadio

TPL linea 4, Centro-Canobbio 
fermata Centro Studi

ARL linea 633, Lugano-
Canobbio-Tesserete 
fermata Centro Studi

ARL linea 441, Lugano-
Canobbio-Lamone 
fermata Centro Studi

Mezzi privati:
Autostrada A2, 
uscita Lugano Nord; 
direzione Galleria 
Vedeggio-Cassarate; 
Stadio Cornaredo; 
Trevano-Canobbio; 
Centro Studi Trevano 
(dopo il semaforo 
svoltare a destra) 

Coordinate GPS:
Long: 8.9615 E (08 57’ 41’’ E)
Lat: 46.0275 N (46 01’ 39’’ N)
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In copertina, studio per l’ampliamento 
delle officine Olivetti ad Ivrea, 
di L. Figini e G. Pollini, 1934-35


